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L’applicazionedell’Ivaal

21%inedilizia - introdotta
dallamanovra diFerragostoe
invigoredallo scorso 17
settembre- nonpresenta
alcunproblemapergli
interventi indicatialle lettere
c),d)ed e)dell’articolo 31,
comma1, della legge 5agosto
1978n.45: restauroe
risanamentoconservativo,
ristrutturazioneediliziae
ristrutturazioneurbanistica.
Intutti e trequesti casi, infatti,
continuaaoperare l’aliquota
ridottadel 10%per le
prestazionidiservizi effettuati
inbaseacontrattid’appaltoe
per l’acquistodeibeni diversi
dallematerieprimee
semilavorate,e cioèdeibeni
finiti (porte, finestre, caldaie,
sanitari, ascensorieccetera).

Piùcomplesso èstabilire
l’aliquotapergli interventidi
manutenzioneordinaria e
straordinaria rispettivamente
disciplinatialle lettera a),eb)
dell’articolo3,poichévi sono
le limitazioni legate

all’impiegonelleprestazionidi
servizideicosiddetti benidi
valoresignificativo, cosìcome
individuatidalDm29
dicembre1999:
1 ascensoriemontacarichi;
1 infissi esternie interni;
1 caldaie;
1 videocitofoni;
1 apparecchiaturedi

condizionamentoericiclo
dell’aria;
1 sanitarierubinetterieda
bagno;
1 impiantidi sicurezza.

Ingenerale, quandoibeni
finitivengonoimpiegati negli
interventidimanutenzione
effettuatisu edificia
prevalentedestinazione

abitativaprivata, per
determinarecorrettamente
l’aliquotacui assoggettare
l’operazioneènecessario
scorporaredaquesta ilvalore
delbene: la differenzacosì
ottenutaèassoggettata ad
aliquotadel 10percento.
Invece,per i«beni
significativi» l’aliquota
agevolatasiapplicasolo finoa
concorrenzadelvalore della
prestazione,consideratoal
nettodelvalore deibeni.

Insostanza, occorre
considerare il valore
complessivodella
prestazione, individuare il
valoredelbene o deibeni
significativi fornitinell’ambito
dellaprestazionemedesimae
sottrarlodalcorrispettivo. La
differenzachenerisulta
costituisce il limitedivalore
entrocui anchealla fornitura
delbenesignificativo è
applicabile l’aliquota del 10per
cento. Il valore residuodel
benedeveessereassoggettato
allaaliquotaordinariadel 21
percento.

Il limite divalore deve
essere individuatosottraendo
dall’importocomplessivo
dellaprestazione,
rappresentatodall’intero
corrispettivodovutodal
committente, soltanto il
valoredei benisignificativi.
Ilvalore dellematerie
primeesemilavorate,
nonchédeglialtribeni
necessariper l’esecuzione dei
lavori, forniti nell’ambitodella
prestazioneagevolata, non
deveessere individuato
autonomamente inquanto
confluisce inquellodella
manodopera.

L’esempioriportatoa fianco
aiutaaspiegare la situazione:
l’aliquotaal 10%siapplicaalla
manodoperaeai materialidi
consumoesuuna "fetta"
analogadel costodelbene. Sul
restantecostodelbene si
applica invece l’aliquotaIva
ordinariachedal 17settembre
èstataelevata al 21percento.

Trattandosidiprestazioni
diservizi èevidenteche il
cambiodialiquotadal 20 al21%

èlegatoal momentodel
pagamentoda partedel
soggettocommittenteovvero,
seantecedente, alla datadi
emissionedella fattura.

Così, ad esempio, se la
prestazione (sempre quella
dell’esempio schematizzato a
fianco) fosse stata pagata il 15
settembre scorso in anticipo
rispetto al termine dei lavori
l’impresa realizzatrice
avrebbe dovuto utilizzare
l’aliquota del 20 per cento.
Parimenti, si sarebbe dovuto
applicare la stessa aliquota,
nel caso in cui l’impresa
avesse emesso la fattura entro
il giorno 16 settembre,
indipendentemente dal fatto
che i lavori fossero stati
pagati. Infine nel caso in cui
nell’interventi di
manutenzione fossero
presenti anche forniture con
posa in opera, riconosciute
come agevolabili dall’agenzia
delle Entrate con la circolare
n. 71/E del 7 aprile 2000, il
cambio di aliquota avverrà
per le forniture eseguite dopo
il 16 settembre salvo l’ipotesi
in cui in precedenza il cliente
non abbia effettuato il
pagamento.
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VERSO LA SCADENZA LE REGOLE COMUNI

04 | PARCELLE PROFESSIONALI
Consulenze professionali per interventi di recupero
edilizio di qualsiasi tipo

05 | BARRIERE ARCHITETTONICHE
Opere finalizzate al superamento delle barriere
architettoniche

02 | ACQUISTO DI BENI FINITI
Acquisto di beni finiti per interventi restauro
e risanamento conservativo, ristruttuturazione
edilizia, ristrutturazione urbanistica

02 | ACQUISTO DI BENI FINITI
Acquisto di beni finiti per gli interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria (*)

LA NUOVA ALIQUOTA

03 | ACQUISTO DI MATERIALI
Acquisto di materiali e beni diversi dai beni finiti
per interventi di recupero edilizio di qualsiasi tipo

10%

21%

L’ESEMPIO

BENI SIGNIFICATIVI

10%

10%

Silvio Rezzonico
Giovanni Tucci

Anche le ristrutturazioni
fanno i conti con l’Iva al 21%.
La manovra di Ferragosto ha
alzato solo l’aliquota stan-
dard, lasciando ferme le ali-
quote ridotte al 10 e al 4 per
cento.Maquandoentraingio-
co l’Iva al 21% nelle ristruttu-
razioniedilizie?Perrisponde-
re, occorre partire da due di-
stinzioni. La prima tra le di-
verse tipologie di lavori, così
come identificate dal Testo
unico dell’edilizia (Dpr
380/2001) e precisate da leggi
regionalieregolamenticomu-
nali. La seconda tra gli immo-
bili a prevalente destinazione
abitativa (e le pertinenze, che
hannolostessotrattamentofi-
scale) e quelli a uso diverso o
a destinazione abitativa non
prevalente.

I lavori più pesanti, classifi-

cati con le categorie del recu-
pero e risanamento conserva-
tivo e della ristrutturazione
edilizia godono comunque
dell’Iva agevolata al 10%, che
sianoeseguitisuimmobiliabi-
tativi o non abitativi. Quindi,
almenoperessi, l’innalzamen-
to di un punto percentuale
dell’Iva, dal 20 al 21% portata
dalla legge 148/2001 a partire
dal 17settembre,nonha effetti
diretti. Viceversa quelli di mi-
nore impatto – che rientrano
nelle classificazioni della ma-
nutenzioneordinariaestraor-
dinaria – si avvantaggiano
dell’Iva al 10% a patto che sia-
noeseguitisuimmobiliabitati-
vie/oloro pertinenze.

In tutti questi casi, l’Iva al
10%siapplicasulla"prestazio-
ne di servizi" effettuata in vir-
tù di un "contratto d’appalto".
Nella prassi sono tutte quelle
situazioni in cui il proprieta-
rio dell’abitazione affida a
un’impresa l’esecuzione di un
certo lavoro, ad esempio lo
spostamento di una parete in-
terna, senza preoccuparsi di
acquistare direttamente i ma-
terialiutilizzatidaimuratori.

L’incrementodell’Ivaal21%
non tocca anche le eventuali
opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, sia se rea-
lizzate dal committente a
scomputodioneriurbanistici,
che da enti pubblici e pagate
dal committente stesso (Dpr

n.633/72,parte. III n. 127-quin-
quies): anch’esse beneficiano
del 10percento.

Tuttavia un inasprimento
del Fisco c’è comunque. L’Iva
al21%anzichéal 20%vainfatti
applicata in determinati casi.
Innanzitutto il pagamento di
fatturedeiprofessionisticoin-
volti nelle opere edili. Per
esempio ilprogettista, ildiret-
tore dei lavori, il coordinatore
per la sicurezza, ma anche
qualsiasi altro tecnico che
svolga un’opera a favore del
committente: l’amministrato-
recondominialechehaottenu-
to un onorario extra per cura-
relamanutenzionestraordina-
ria,chiredigeunacertificazio-
ne energetica, che in certi casi
è richiesta dalla legge, chi of-
frecomunqueconsulenzespe-
cializzateedè"esterno"all’im-
presa che esegue le opere (un
peritoacusticoountermotec-
nico,peresempio).

La nuova Iva al 21% grava
poi sugli acquisti di materiali,
anche edili, necessari per le
opere, se fatti direttamente
dalcommittenteenondall’im-
presaodall’artigianochelipo-
sa in opera: per esempio pia-
strelleelattedivernice.Scatta
l’Iva al 21% anche in caso di ar-
redi murari che non si distin-
guono, quanto a trattamento,
daquelli inlegnoometallo.In-
finec’èl’eccezionerappresen-
tata dai cosiddetti "beni di va-
loresignificativo"(sivedal’ar-
ticolo inbasso).

Ma vi sono casi in cui l’Iva è
dacalcolarsi solo al 4%. Primo
tra tutti l’eliminazione delle
barriere architettoniche a fa-
vore dei disabili (per esempio
unascensoreadattoaltraspor-
to di carrozzine o la posa in
opera di rampe per evitare i
gradini). Il 4% opera anche
per l’ampliamento di una pri-
macasaperilqualesisiagodu-
to delle relative agevolazioni
all’acquisto (circolare Entrate
n. 19/2000).

Dal momento che l’Iva al
10%sullamanutenzioneordi-
nariaestraordinariaècomun-
queriservataagli immobilire-
sidenziali, quando un fabbri-
cato è a destinazione "mista"
(abitativa e non), e si esegua-
no lavori sulle parti comuni
condominiali, ilcriteriodivie-
ne quello della "prevalenza":
se la superficie abitativa è
maggiore di quella destinata
ad altri usi, l’Iva al 10% vale
per tutto il palazzo. Se invece
c’è prevalenza di immobili
non abitativi, quelli residen-
ziali godono del 10% e gli altri
no. Per il calcolo, fanno fede i
millesimi relativi a ogni unità
immobiliare.
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21%
senza
posa
inopera

Acquistodellepiastrelleperlacucinaperilquale
ilrivenditoreeffettualamessainposa

conposa
inopera
(**)

21%

4%

EDIFICI A PREVALENTE DESTINAZIONE ABITATIVA

EDIFICI A DESTINAZIONE ABITATIVA NON PREVALENTE O A USO DIVERSO

10%

10%

Due aliquote per chi installa la caldaia

Nota: (*) Fatte salve le regole per beni di valore significativo - (**) Tranne il caso della ristrutturazione urbanistica

DopolamanovradiFerragosto

Il quadro

21%
senza
posa
inopera

Acquistoditermosifoniperilqualeilnegoziante
effettuaanchel'installazione

con
posa
inopera

10%

L’Iva al 21% «ritocca» i lavori
Effetto light sulle ristrutturazioni che in molti casi scontano il prelievo ridotto

Acquistodellaverniceperlatinteggiaturadellepareti
effettuatodalproprietariodicasa

ParcelladelgeometraperlapresentazionedellaScia
allosportellocomunale

Installazionediunascensoreperdisabili
odiunservoscala

01 | APPALTI DI LAVORI
Prestazioni di servizi effettuate in base a contratti
d’appalto per interventi di manutenzione ordinaria
e straordinaria

Rifacimentodellapavimentazioneinunmagazzino
oinunufficio

Prestazionidiservizieffettuateinbaseacontratti
d'appaltoperinterventidirestauroerisanamento
conservativo,ristrutturazioneediliziaeristrutturazione
urbanistica

Risistemazionetotalediuncapannoneeconversione
inunapalazzinadiuffici

Acquistodiuncondizionatoreconosenzaposa
inopera

INTERVENTO ESEMPIALIQUOTA IVA

01 | APPALTI DI LAVORI
Prestazioni di servizi effettuate in base a contratti
d’appalto per interventi di recupero edilizio di
qualsiasi tipo

Rifacimentodell'impiantoidraulico,tinteggiatura
dellepareti,spostamentodiuntramezzoaffidati
aun'impresa

ILCALCOLO
L’imposta è al 10%
sullamanodopera
esu una fetta del prezzo
pari al costo del lavoro
edei materiali

Acquistoditermosifonieffettuatodirettamente
dalproprietariodicasapressoilnegozio

Unesempioaiutaa
spiegarel’applicazione
dell’Ivaaibenisignificativi.
IlsignorRossiincaricala
dittaAlfadiinstallare
nuovefinestreconidoppi
vetri:ilcostodellefinestreè
4milaeuro,lamanodopera
1.500euroeimaterialidi
consumo(silicone,vernici
ealtro)èparia250euro,
peruntotale5.750euro.
L’aliquotaal10%siapplica
allamanodoperaeai
materialidiconsumo
(1.750euro)esuuna
"fetta"analogadelcosto
delbene(altri1.750euro),
mentresulrestantecosto
delbene–pariquindia
2.250euro–siapplica
l’aliquotaal21percento.
Nelcomplesso,quindi,
l’Ivadapagareèparia
822,50euro:dicui350
daIvaal10%e472,50
daIvaal21percento.

I CASI CONCRETI
Dal 17 settembre il rialzo
si fa sentire sulle parcelle
deiprofessionisti
esull’acquisto diretto
dimateriale

Acquistodibenifinitipergliinterventidirestauro
erisanamentoconservativo,ristrutturazioneedilizia
eristrutturazioneurbanistica

Acquistodiporteinternenell'ambitodiun
risanamentoconservativo,conosenzaposa
inopera

INDIA: CROCIERA SUL GANGE
IN ESCLUSIVA A BORDO

DI UN BOUTIQUE HOTEL COLONIALE
Il Gange, lungo 2.700 chilometri e con una superfi-
cie che è il triplo dell’Italia, nella religione induista
è venerato come una Dea; le sue acque sono
ritenute fonte di salvezza non solo per chi vi si
immerge ma anche per chi le contempli. Una cro-
ciera lungo il Gange è un susseguirsi di luoghi
di pellegrinaggio, villaggi, foreste e montagne.
Il modo privilegiato per vivere questa esperienza è
a bordo di un’imbarcazione di grande charme;
Bengal Ganga, varata nel 2004 in perfetto stile
coloniale, ha finiture in teak e ottone che evocano i
modelli utilizzati all’epoca dalle massime autorità
dell’Impero Britannico, dal Principe del Galles e
dai Vicerè Indiani. Su quattro ponti e su una lun-
ghezza di 60 metri, sono dislocate le cabine: per
garantire intimità, raffinatezza e servizio d’alto livel-
lo sono solo 28, tutte con bagno privato, doccia e
aria condizionata. Viaggi dell’Elefante ha l’esclu-
siva del boutique hotel galleggiante, seleziona-
to perché in grado di far rivivere l’atmosfera e il
fascino degli antichi battelli a vapore coloniali ga-
rantendo i comfort degli standard contemporanei.

Bengal Ganga naviga secondo due itinerari, che
prevedono ciascuno 3 notti a bordo.
Il viaggio da nord a sud tocca Farakka, Jangipur,
Murshidabad e Kalna.
Il viaggio da sud a nord tocca Kalna, Matiari e
Murshidabad.
Si ammireranno, fra l’altro, i templi Rajbari, 108
costruzioni in due centri concentrici; il Palazzo
Hazarduari dall’architettura palladiana e la grande
Moschea di Katra; Baranagar coi templi in terracot-
ta caratteristici del Bengala.
Le crociere della durata complessiva di 7 e 6
giorni, comportano, oltre le notti a bordo del Ben-
gal Ganga, un soggiorno a Calcutta, rispettivamen-
te di 3 e 2 notti, nei lussuosi hotel Oberoi Grand
oppure Taj Bengal. Calcutta è la più grande città
indiana e una delle più estese metropoli del mon-
do; sorta nel 17˚ secolo come centro commerciale
britannico, è il principale centro culturale ed intellet-
tuale dell'India.
Viaggi dell’Elefante propone due partenze al me-
se, sino ad aprile 2012.

www.viaggidellelefante.it

Per informazioni e prenotazioni:
Viaggi Dell’Elefante

www.viaggidellelefante.it – tel. 06.60513000

Pasolini, Fellini, Bertolucci:
il grande cinema d'autore in dvd

Il Decameron e I Racconti di Canterbury di Pier
Paolo Pasolini, il Casanova e il Satyricon di Federi-
co Fellini, Novecento e Ultimo Tango a Parigi di
Bernardo Bertolucci. Sono alcuni tra i titoli che gli
appassionati del grande cinema d'autore possono
trovare in nuove edizioni in dvd grazie a Dall'Ange-
lo Pictures, nota società romana di distribuzione
homevideo e tv. Un settore, quello dei grandi classi-
ci italiani, che è un fiore all'occhiello per questa
azienda, attiva dal 1998: "Mettiamo molta passio-
ne proprio nella cura dei materiali e nella ricerca
dei film", spiega Barbara Dall'Angelo, presidente e
CEO di Dall'Angelo Pictures, "magari di quelli di-
menticati oppure di più difficile distribuzione". In

particolare, per le due ope-
re di Bertolucci il lavoro è
stato complesso e certosi-
no. "Abbiamo restaurato in-
tegralmente Novecento in
alta definizione", sottoli-
nea la Dall'Angelo, "oltre
ad inserire come extra per
la prima volta in dvd il do-
cumentario Bertolucci se-
condo il cinema girato da
Gianni Amelio. Per gli extra
di Ultimo Tango a Parigi,

che abbiamo totalmente rimasterizzato in HD, il
maestro Bertolucci ci ha anche concesso una lunga
intervista esclusiva, in cui racconta tanti retroscena
inediti su questa pellicola e sui problemi con la
censura". Ma le attività di Dall'Angelo Pictures per
il grande cinema d'autore non si fermano qui. "Nel
2012, prevediamo di distribuire I quattro dell'oca
selvaggia, Il viaggio di Felicia e Tacchi a spillo",
anticipa Barbara Dall'Angelo. Sempre nel prossimo
anno, l'azienda si prepara anche a completare la
digitalizzazione del suo intero catalogo e, dopo il
recente contratto con Movie on Demand per la
pubblicazione digitale delle varie pellicole, guarda
con interesse alle nuove piattaforme: "Grazie a
iTunes", sottolinea la Dall'Angelo, "la musica è
riuscita a dare un duro colpo all'illegalità on-line
e, a mio parere, questa può essere una strada
percorribile anche per i film". Ulteriori informazio-
ni su www.dallangelopictures.com.
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